
 

Calendario 

 
Domenica 31/5  10.00 S. Messa pro amatissimo populo 
                           17.30 Vespri                             
                           18.00 S. Messa in suffragio Pierluigi e Edvige 
 
Lunedì          1/6   9.00 S. Messa in suffragio Salati Maria Enrica 
                                
Martedì         2/6   9.00 S. Messa in suffragio Natale, Anna e Gianni 
                                
Mercoledì     3/6  18.00 S. Messa in suffragio Vittoria 
 
Giovedì        4/6    9.00 S. Messa in suffragio Bruno e Ida 

 
Venerdì        5/6    9.00 S. Messa in suffragio Immanuel Kant 

 
Sabato         6/6   18.00 S. Messa in suffragio Noseda Eugenio 
                                                                           
Domenica   7/6   10.00 S. Messa pro amatissimo populo 
                            17.30 Vespri 
                            18.00 S. Messa in suffragio Pozzi Gianfranco 

Avvisi  

Martedì 2:       La S. Messa sarà celebrata alle ore 9.00      

Mercoledì 3:   SS. Quarantore: ore 9.30 Esposizione,  

                        ore 17.30 Reposizione, ore 21.00 Adorazione guidata,  

                        ore 22.00 Adorazione personale, ore 23.00 Reposizione  

Giovedì 28:    SS. Quarantore: ore 9.30 Esposizione, ore 17.30 Reposizione 

                        ore 20.30 Processione CORPUS DOMINI in Cattedrale 

Venerdì 29:    SS. Quarantore: ore 9.30 Esposizione,  

                        ore 17.30 Reposizione, ore 21.00 Adorazione guidata,  

                        ore 22.00 Adorazione personale, ore 23.00 Reposizione  

                        ore 17.30 Riunione di tutti i catechisti  

Sabato 6:        ore 21.00 Veglia di preghiera per i ragazzi del post-cresima  

                                        (3^ Media, Superiori e Giovani) 

Domenica 7:   Solennità del CORPUS DOMINI   

                         Ricordiamo la raccolta viveri per Caritas Parrocchiale    
 

DOMENICA   31  MAGGIO   -    SANTISSIMA TRINITA’   -    I  SETT. SALTERIO 

 

“FATE DISCEPOLI TUTTI I POPOLI” 
(Deuteronomio 4,32-34.39-40; Salmo 33; Romani 8,14-17; Matteo 28,16-20;) 

 
Dio non vuole restare solo in sé stesso, l’amore ha bisogno di amore. 
Non so se i teologi sarebbero d’accordo con queste affermazioni per 
spiegare il mistero (che resta mistero anche per le loro menti eccelse!) 
della Trinità.  A me piace proprio pensare al nostro Dio che ama e non 
può non amare.  
E per dimostrare questo è uno e trino. Un amore, il Suo, che si apre 
ulteriormente, che esige di amare sempre di più. E diventa amore che 
crea, che dona la vita; e siccome questo non basta ancora l’amore di 
Dio diventa provvidente, pensa al bene delle sue creature, prepara e 
realizza per loro, progetti di amore, volendo che tutti partecipino del be-
ne supremo.  
Un amore che è tenerezza e misericordia. Un amore tenace e fedele. 
Un amore che si spende e si dona fino al sacrificio supremo. Se questo 
è il nostro Dio allora anche noi siamo chiamati all’amore, perché il no-
stro modello è proprio lo stesso Dio.  
Veniamo dall’amore e di questo amore siamo partecipi.  
Odiare, provare rancori e invidie, lasciare spazio alla cattiveria, alla 
malvagità è scegliere la morte, l’infelicità, perché si rifiuta l’amore e co-
sì facendo si rovina la propria vita e quella degli altri.  
Chi non ama è già all’inferno, vive già qui tra i tormenti, perché non può 
tollerare il bene, non può accogliere con gioia la felicità degli atri.  
Chi non ama si dibatte nella solitudine, nella vanità dell’inseguire le co-
se alla ricerca continua di una gioia che non arriverà mai.  
Chi non ama ha solo, come orizzonte, il possedere, il potere.  
Che brutta vita, così lontana di Dio! 

Don Roberto  
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" Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen ! " 
  

Il mistero della Santissima Trinità è il mistero centrale della fede e 

della vita cristiana.  E' il mistero di Dio in se stesso. E' quindi la sorgen-
te di tutti gli altri misteri della fede; è la luce che li illumina. E' l'insegna-
mento più fondamentale ed essenziale nella gerarchia delle verità di 
fede. Tutta la storia della salvezza è la storia del rivelarsi del Dio vero e 
unico : Padre , Figlio e Spirito Santo , il quale libera, riconcilia e unisce 
a sé coloro che sono separati dal peccato. Attraverso le missioni divine 
del Figlio e dello Spirito Santo , Dio Padre realizza il suo benevolo di-
segno di creazione , redenzione e santificazione . Il fine ultimo dell'inte-
ra Economia divina è che tutte le creature entrino nell'unità di amore 
perfetta della Beatissima Trinità .  

 
FESTA DELLA SANTISSIMA TRINITÀ 

 
Fu Papa Giovanni XXII, nella prima metà del Trecento, in un decreto 
sancì che la Chiesa cattolica accettava la festa della Santissima Trinità 
e la estendeva a tutte le Chiese locali, collocandola nella I Domenica 
dopo Pentecoste. 
Come la Chiesa esprime la sua fede trinitaria? 
“La Chiesa esprime la sua fede trinitaria confessando un solo Dio in tre 
Persone: Padre e Figlio e Spirito Santo. Le tre Persone divine sono un 
solo Dio perché ciascuna di esse è identica alla pienezza dell’unica e 
indivisibile natura divina. Esse sono realmente distinte tra loro, per le 
relazioni che le mettono in riferimento le une alle altre: il Padre genera 
il Figlio, il Figlio è generato dal Padre, lo Spirito Santo procede dal Pa-
dre e dal Figlio. Inseparabili nella loro unica sostanza, le Persone divi-
ne sono inseparabili anche nel loro operare: la Trinità ha una sola e 
medesima operazione. Ma, nell’unico agire divino, ogni Persona è pre-
sente secondo il modo che le è proprio nella Trinità. 
 

LABORATORI GREST 2015    

  

Come lo scorso anno, è nostra intenzione realizzare i laboratori del 
Grest utilizzando quasi esclusivamente, materiale di riciclo. 
Per farlo abbiamo bisogno del seguente materiale : 
Bottiglie plastica da ½ litro - Riviste colorate - Cartoni dei rotoli di 
carta igienica e carta da cucina. Il materiale si può portare in ora-
torio dalle 14.30 alle 17.00 Un grazie a tutti per la collaborazione. 

 

Visto però che il tema del Grest di quest’anno sarà “TUTTI A TAVOLA” 
e quindi parleremo di cibo, vorremmo anche far riflettere i ragazzi sullo 
spreco e il consumismo propri del mondo moderno, per poi preparare 
un vero e proprio "libro di ricette di riciclo". 
Per questo vorremmo avere anche la vostra…   RICETTA ANTI SPRECO! 

In ogni famiglia infatti ci sono tante ricette per riutilizzare gli avanzi di 
cibo (carne, pane, panettoni, pasta etc…). Scrivete su un foglio la vo-
stra ricetta di famiglia e fatecela pervenire (si può portare in sacrestia 
dopo le Messe oppure si può mettere nella buca da lettere del parroco). 
E’ importante indicare: NOME DELLA RICETTA - NOME DELLA FAMIGLIA 
- INGREDIENTI E DOSI - MODALITÀ DI PREPARAZIONE. 

Durante i laboratori del GREST realizzeremo con i ragazzi un utile ri-
cettario con le ricette pervenute, che pubblicheremo anche sul sito del-
la nostra parrocchia. 
 
CATECHISMO IN PILLOLE 

L A  C H I E S A  ( 7 °) 
L a  C h i e s a  e  l o  S p i r i t o  S a n t o  

La Chiesa è nata principalmente dal dono totale di Cristo per la nostra 
salvezza, anticipato nell’istituzione dell’Eucaristia e realizzato sulla cro-
ce. Compiuta l’opera che il Padre aveva affidato al Figlio sulla terra, il 
giorno di Pentecoste fu inviato lo Spirito Santo per santificare continua-
mente la Chiesa. Allora la Chiesa fu manifestata pubblicamente alla 
moltitudine ed ebbe inizio, attraverso la predicazione, la diffusione del 
Vangelo. Essendo “convocazione” di tutti gli uomini alla salvezza, la 
Chiesa è missionaria per sua natura, inviata da Cristo a tutti i popoli, 
per farli discepoli. Perché la Chiesa possa realizzare la sua missione, 
lo Spirito Santo la provvede di diversi doni gerarchici e carismatici, con 
i quali la dirige; essa riceve la missione di annunziare e instaurare in 
tutte le genti il Regno di Dio, e di questo Regno costituisce in terra il 
germe e l’inizio. La Chiesa non avrà il suo compimento se non nella 
gloria del cielo, al momento dei ritorno glorioso di Cristo … Allora sol-
tanto, tutti i giusti, a partire da Adamo,  dal giusto Abele fino all’ultimo  
eletto, saranno riuniti presso il Padre nella Chiesa universale. (cfr. CCC 
n.766 e segg.) 
Lo Spirito è la continuità fra il tempo di Gesù e il tempo della Chiesa. 
Lo Spirito non aggiunge nulla alla rivelazione di Gesù, però la interioriz-
za e la rende presente in tutta la sua pienezza, portandoci a una com-
prensione personale, attuale e trasformante. (cfr. B. Maggioni  - Al poz-
zo della Parola). 

(a cura di Tania e Carla) 


